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nel 1874, il suddetto quantitativo continuò ad j 
ascendere a gradi da 1,019,000 ettolitri, prodotto j 
del 1875, a 1,488,000,.prodotto del 1884. 

Certamente fra tutte le nuove tasse escogitabili 
questa che raccomando, pei risultati che diede in 
Francia, sarebbe forse quella mòno lamentata dai 
cittadini buoni e laboriosi, e più raccomandata 
dalle ragioni dell'igiene e dell'ordine pubblico. 

Mi augurerei che queste mie idee producessero 
almeno l'effetto di rimuovere dall'animo pruden-
tissimo dell'onorevole ministro delle finanze l'ul-
timo scrupolo ad entrare nella via della gra-
duale diminuzione di tasse, che si trova proposta 
nell'ordine del giorno, al quale mi sono associato. 

Ed ora, onorevoli colleghi, è tempo che fi-
nisca. 

Vi ringrazio dell'attenzione che con tanta be-
nevolenza mi prestaste. 

Conchiuderò ricordando un brano della rela-
zione parlamentare, presentata dal senatore Veattce, 
relatore dell'inchiesta sulle condizioni dell'agri-
coltura francese nei 1870. Parlando degli ag-
gravi dell'agricoltura il Veauce così esprimeva«,! 
nella chiusa del suo lavoro: " Ricordatevi clic 
l'imposta fondiaria è la risorsa dei tristi giorni; 
quando il movimento delle transazioni si arresta 
per mancanza di sicurezza e di confidenza, e 
che la sorgente dei prodotti inaridisce, la pro-
prietà, che non può mai sfuggire all'azione (main-
mise) del fisco, è obbligata a supplire alFinsuffi-
cenza della rendita. Dunque bisogna usarle ri-
guardi nei tempi ordinari. „ 

Ebbene, onorevoli colleglli, la proprietà fon-
diaria in Italia quanti servizi non ha resi alla 
CaUsa della indipendenza nazionale? Voi vedete 
che gli aggravi si sono sempre au di essa accu-
mulati; essa ha pagato nel periodo di pace gli ag-
gravi per i tempi di guerra; in una circostanza, 
in cui lo Stato non poteva fare nessun assegna-, 
mento sul credito pubblico anticipò alla ilaariza 
nazionale tutto il tributo dell'anno successivo; 
ìaa pagate tutte le Spèse, che capricciosamente 
cómtini e provincie vollero fare, anche quelle mo-
ramente voluttuarie. Il giorno della giustizia, il 
giorno di un trattamento di equità anche per essa 
deve essere venuta. Il povero Quintino Sella, negli 
ultimi tempi della sua vita, in un banchetto che, 
gc non erro, gli venne offerto qui a Roma, ebbe a 
proporre un brindisi alla pazienza dei contribuenti 
fondiari italiani. Anche dopo di allora essi con-
tinuarono ad esercitare quella stessa antica pa-
zienza, che per loro era quasi divenuta un'abi-
tudine: ora le sofferenze, lo miserie dell'agri-
coltura li obbligano a fare appello al Parlamento : 

) è nostro dovere apprezzare ora quella generosa 
i condotta che già destava l'ammirazione di Quin-

tino Sella. A coloro che con tanta abnegazione, 
e per tanto tempo prestarono così largo e spro-
porzionata concorso nei sacrifizi per la causa na-
zionale, dobbiamo almeno oggi rendere un po' di 
giustizia. (Bravo! Benissimo! — Molti deputati 
vanno a congratularsi con Voratore) 

Presidente. Rimanderemo a domani il seguito 
di questa discussione. 

Annunzio d'una domanda d ' interpel lanza 

Presidente. Comunico alla Camera la seguente 
d o man da d'in terpellanza : 

k I sottoscritti domandano d'interpellare l'ono-
revole ministro degli affari esteri per sapere il 
programma il quale inspira la politica coloniale« 

u Bovio, Bosiari, Dotto, Sani S c o -
rino, Castellazzo, Oomini, Sacchi* 
Marcerà, Costa, Tivarom, Pi?-
nizza, Ferrari 13., Beri ani, Foriis, 
terrari L., Aporti, Fazio L» e 
Mafia. „ 

Prego l'onorevole presidente del Consiglio di 
voler comunicare al suo collega il ministro degli 
affari esteri questa domanda di interpellanza. 

•Depretis, presidente del Consiglio, M i farò? u n 
dovere di comunicargliela, 

Presidente . Va bene, 

Domani alla 8 seduta pubblica. 

La seduta è levata alle ore 6,10. 

Ordlm del giorno per la imuaata di domani, 

1° Svolgimento di una interpellanza del depu-
tato Capo ai ministro della pubblica istruzione, 

2° Seguito della discussione intorno alla riso-
luzione proposta dal deputato Lucca e da altri 
relativamente alla crisi agraria. 

3° Provvedimenti relativi alia marina» mer-
cantile, (149) ( Urgenza) 

4° Responsabilità dei padroni ed imprendi» 
tori pei casi di infortunio degli operai sul la-
voro, (73) ( Urgenza) 

5° Riconoscimento giuridico delle Società di 
mutuo soccorso. (127) ( Urgenza) 

8° Madificaaiqni alla legialaaiono stigli 'gelo-
peri. (.114) 

7° Ordinamento dei Ministeri e istituzione 
del Consiglio del Tesoro. (187) {Urgenza) 


